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/ La «Banda Marcolini», quella
deiragazziprontiversolamon-
tagna, dei ragazzi dopo la guer-
ra in cerca di rinascere in pace,
si è ricostituita e fa paura. Ora
cinge i fianchi di un libro stu-
pendo, «Diario di guerra e pri-
gionia1940/1945»,ricavatodal-
latrascrizionepazienteeintelli-
gente, a cura di Giancarlo Mel-
zani,deiquaderniscritti dalpa-
dre della Pace, reperiti nell’ar-
chiviodelmagnificoeindimen-
ticabile oratorio, grazie a tanti
amici:ricordiamo, pertutti,Pa-
olo Angoscini e il presidente
dell’AssociazionedegliAmicidi
padreMarcolini,GiuseppeNar-
doni.

Padre Marcolini (1897-1978)
a 42 anni dalla morte risplende
di un’ulteriore attualità. Pro-
prio oggi in cui la memoria si
cancella e si cambia da un’ora
all’altra, il Muratore di Dio alza
la cazzuola d’oro di tutti i suoi
villaggi fabbricati e creati ovun-
que, e invita alla rivoluzione
dell’amore con quell’azione

chesi faspiritualità per il trami-
te della preghiera.

Cipensaunpattodifedeacir-
condarequesto libro, l’alleanza
tra l’Associazione Amici di pa-
dre Marcolini, tesa a tagliare le
tappe per una sua Beatificazio-
ne,chesiarapidapoichégiàcer-
tificata in opere e in pensieri, la
Fondazione omonima (presi-
dente Francesco Maltempi), la
Fondazione Civiltà Bresciana,
l’Associazione Na-
zionaleAlpinidiBre-
scia,per luichefual-
pinodiDio,cioèdel-
le montagne e delle
animeaspiratriciver-
so l’Alto; e la casa di
don Giacomo Ven-
der,sacerdotedeipo-
veri, di una riscossa
bresciana ai bisognosi vissuta
per tutti noi, anche perché non
consumassimolanostraappar-
tenenza cattolica, dilaniati dai
sensi di colpa cresciuti per aver
dimenticato quei fratelli dispe-
ratiacuipromettemmoaiutiin-
gannevoli.

Lafesta,com’ègiustoearmo-
nico, è nella casa di padre Mar-
colini,nellachiesadeipadridel-
la Pace nell’omonima via in cit-

tà,doveeglivisseeaggiunsespi-
rito alla sua vocazione fino alla
fine, in quell’orribile 1978 in cui
caddero Aldo Moro, Paolo VI e
lui(inunnovembrepressappo-
co annunciato nell’ombra di
una stagione di morte).

Iltestointroduttivodellibroè
delvescovodiBrescia,Pieranto-
nio Tremolada, con contributi
di mons. Osvaldo Mingotti,
donEnrico Pirotta, MarioRigo-
niStern.Lovedrete,padreOtto-
rino Marcolini, matematico e
ingegnere, di lunga vocazione,
prendere la rincorsa dalla Pri-
ma guerra mondiale e salire,
passo lungo dopo passo lungo,
versolatestimonianzanellaSe-
condaguerramondiale,cappel-
lanodirarocoraggioediunmi-
sticismo nascosto, di un orgo-
glio smisurato (di cui si pente

ogni notte nella
preghieraalSigno-
re) e di un amore
sconfinato verso i
suoi soldati, gli al-
pini e i non alpini,
nellaprimaprigio-
nia dopo l’8 set-
tembre, vagando
nell’Europa sui

carridegli animali neltrasporto
versolaGermania.Prima,apie-
di,nellalungacolonnadiprigio-
nieri, con quel matto di Rigoni
Sternchevuoleatuttiicostifug-
gire, molto prima di Innsbruck,
pensando di lanciarsi dentro
un bosco irraggiungibile. Padre
Marcolini lo «sgorlisce» da die-
tro, prendendolo per un brac-
cio e gli infila nell’orecchio,
un’avvertenza polifemica,

«Crapù d’on àsen», testone di
unasino,«dovevuoiandareche
nonriuscirestiafarequattropas-
siabbattutodalmitradiquelte-
desco qui che ci sta dietro».

Azione pastorale e conforto.
Prima, durante e dopo la mar-
ciaversoilcampodiconcentra-
mentotedesco,aMuhlberg,La-
gerIVB,ciaccompgnalatradu-
zione raffinata di Melzani, il
quale scrive perfettamente:
«Sempre le sante Messe sulle
frontiere,suivagoni,neicampi,
nelle baracche. Centinaia le
confessionie le comunioni. Pa-
dre Marcolini Tenente degli Al-
pinieCappellano Militare svol-
gevaun’intensaazionepastora-
le e di conforto di tutti i milita-
ri».Nonaccettòditornaredalla-
ger nella primavera del 1945.
Volevastareconognisuosolda-
to e tornò con gli ultimi in au-
tunno, nella sua Brescia. Vi tro-
vòun’inattesaebuonasituazio-
ne economica, almeno rispetto
alle terre attraversate, ma fu
sconvolto dal tasso inflattivo
dellamoraleedell’egoismoim-
perante. Scrisse a tanti amici,
scrisseaCesareTrebeschi,ricor-
dandoilpadreAndrea,fondato-
re del giornale «La Fionda». Era
il momento di ricaricarla, quel-
la Fionda, di rotearla, di colpire
senza far male fisicamente e
stropicciando e strangolando
l’assenzadialtruismoconilpri-
mo sasso rotondo e cristiano
che sarebbe volato via da ogni
oratoriodiBrescia, ilprimocol-
po dall’oratorio della Pace. Na-
turalmente. //

/ Dal diario di padre Ottorino
Marcolini 1944-1945: «24.10.44
Riprendo il diario. Signore fa’
che non lo sospenda più e, so-
prattutto, che serva a Tua gloria
edamioammaestramento.Sta-
mane dopo l’appello siamo in
48 nella baracca 33A, chiamata
"della supermafia"; ho celebra-
to la S. Messa in Cappella per il
Ten. Ferrari ammalato grave-
mente al Lazaret (...)».

«Poi ritorno al Lager, dove
unacoppiadiinvalidialCampo
di accoglienza ha salutato i po-
chiitalianipresenti.Glialtri,cir-
ca 300, sono tutti al lavoro, la
maggiorparte dai contadini; mi
sono trovato ora con i simpati-
cissimirussi,coniqualimispie-
go un po’ in italiano, un po’ con
le poche parole di russo, il resto
con la simpatia... ».

«Alpomeriggiovisitaall’ospe-
dale francese: una quarantina
diammalati tra cui ilS. Ten Fer-
rari e Franceschi. Questi è mol-
to grave, febbre altissima,
T.B.C. diffusa a tutti gli organi;
stamaneglihannofattoun’inie-
zione di glucosio e per questo
ora ha un po’ di euforia. Gli ho
raccomandato di mettersi nelle
mani del Signore, pensando
che S. Teresa del Bambin Gesù
ha costruito durante la malattia
una spada. Mi ha ri-
sposto conun filo di
voceeunsorrisoan-
gelico: "Lei era una
Santa".Va bene,ma
adognunodinoiGe-
sù ha detto: "Siate
perfetti come il Pa-
dre vostro che sta
nei cieli". "Vedi - ho
ripreso-devidirealSignoreche
sei disposto a fare la sua volon-
tà;ritornarecomeingegnereop-
pure fare una vita di apostolato
più diretto (sacerdotale) o non
tornare". Con semplicità mi ha
risposto: "Ho sempre fatto co-
sì".ODiomio,perchéun’intelli-
genza così bella, un cuore così
puro, un entusiasmo così nobi-
le, tanta fiamma di apostolato,

tanta dedizione generosa, per-
ché tutto ciò si deve spegnere in
questapoveraterrastraniera?Ti
avevo offerto il cambio, mi
avrebbe sostituito alla Pace; è
tantopiùpreparatodime,tanto
più giovane... Si cerca di fare ciò
che si può per mantenerlo in vi-
ta, uova, vino della S. Messa...».

«L’altroammalatograveèFer-
rari, da 7 mesi con pleuriti; ora
hasemprefebbre,rimettetutto.
StamanehocelebratolaS.Mes-

sa in Cappella per
lui; egli ha fatto la
S. Comunione al-
l’ospedale. Quando
mi vede: "Sto me-
glio, la S. Messa mi
ha aiutato". È molto
vicino al Signore».

«Ore7emezzavi-
sita a 20 che parto-

no dal campo domattina per
Dresda. Dopo cena visita all’in-
fermeria italiana, sono pochi,
ora80,peròconlorosonoparec-
chi polacchi superstiti della ri-
volta di Dresda, qualche slove-
noe2 slovacchi, tuttiottimicat-
tolici. Un polacco suona il violi-
no, pieno di tristezza; è l’eco di
Varsavia, l’eco di Chopin. Ore
22 allarme e riposo». // T. Z.

/ Il libro di padre Ottorino
Marcolini «Diario di guerra e
prigionia 1940/1945» (trascri-
zione a cura di Giancarlo Mel-
zani) sarà presentato domani,
venerdì,alle18.30,nellachiesa
della Pace, nell’omonima via
incittà,alterminedellafunzio-
ne delle 18. Relatori padre Ti-
ziano Sterli, preposito della
congregazione filippina, il sin-
dacodiBrescia,EmilioDelBo-
no, e mons. Osvaldo Mingotti.

Il testo è stato pubblicato
grazie all’impegno dell’Asso-
ciazione Amici Padre Marcoli-
ni, presieduta da Giuseppe
Nardoni. L’edizione è stato
possibile grazie alla generosa
sensibilità dello stesso monsi-
gnor Mingotti.

Illibrosicomponedi160pa-
gineed è riccodi numerose fo-
tografiedeltempo.Ritraggono

le stagioni dure della prigionia
e propongono la figura di pa-
dre Ottorino Marcolini in una
dimensionepermoltiversiine-
dita e comunque poco cono-
sciuta.

Illibrosaràdistribuitogratui-
tamente dopo la presentazio-
ne di domani.

Per ulteriori informazioni:
Paolo Angoscini telefono
333.2505428; Daniele Conter
telefono 328.1186287. //
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